
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma– Sez. III bis 

Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, disposta con ordinanza collegiale 

n. 3755 del 27.02.2026, nel giudizio RGN 1004/2025, proposto dai sigg.ri 

COGNOME NOME REGIONE 
CLASSI DI 
CONCORSO 

BALBO PAOLA LOMBARDIA AB25 

BARRETTA ROSSELLA LAZIO ADSS 

CAPASSO GUGLIELMO LAZIO ADSS 

CAVALLACCIO ANNALISA CAMPANIA A060 

CORVINO ALFONSO LAZIO ADSS 

FERRARO PASQUALINA LAZIO ADSS 

FUSCO LUCIA LAZIO ADSS,A031 

MAMBELLA ELENIA LOMBARDIA A022 

MARCOCCIA MATTEO LAZIO A050;A028 

MASTROIANNI GIUSEPPINA CAMPANIA AAAA;EEEE 

NAPPI CELESTE LAZIO ADSS 

PEDULLA' ANTONIO 
EMILIA ROMAGNA 

A050 

PENNACCHIO 
FRANCESC
O 
SAVERIO 

CAMPANIA A060 

PISTOCCHI CATERINA NATALIA LAZIO ADSS 

POLIDORO GIULIA LAZIO A013 

POMPONI ALESSIA LAZIO ADSS 

PULVIRENTI CARMELO SICILIA A026 

RAIMONDO LUCIA LAZIO ADSS 

RIZZARO MATTEO LAZIO A022;ADMM;A012 

SCALERA FABIO LAZIO A048 

SODINI FRANCESCA LAZIO ADSS 

VENTUA MELANIA LAZIO ADSS;A046 

VINCIGUERRA MARIA LOMBARDIA A012 

 

 

NONCHÉ CONTRO l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, Ufficio Scolastico 

Regionale per il Lazio, Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, Ufficio Scolastico Regionale 

per l’Abruzzo, Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia, Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna, Ufficio Scolastico Regionale per le 

Marche, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria, 



 

Ufficio Scolastico Regionale la Sicilia, Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Ufficio 

Scolastico Regionale per la Calabria, Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia Romagna, Ufficio 

Scolastico Regionale per la Basilicata, Ufficio Scolastico Regionale per il Molise, Ufficio 

Scolastico regionale per il Friuli-Venezia-Giulia, Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria, in 

persona dei rispettivi Direttori Generali p.t 

NONCHÉ CONTRO il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in persona del Ministro p.t., la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, in personal del Ministro p.t., il Ministero per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR – Struttura di Missione per il PNRR, in persona 

del Ministro p.t. 

. PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA: A) del decreto dipartimentale del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito – Direzione generale per il personale scolastico prot. n. 2575 e n. 2576 del 

06.12.2023 (pubblicato in data 11.12.2023 sul portale InPa), recante bando di indizione del concorso per titoli 

ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo grado e 

dell’infanzia e primaria, su posto comune e di sostegno, laddove prevede che la graduatoria definitiva sia 

compilata con l’elencazione dei soli candidati vincitori, senza quindi esplicitazione dei candidati comunque 

risultati idonei a seguito del superamento delle prove selettive e della valutazione dei titoli dichiarati (art. 9, co. 

1); B) del Decreto Ministeriale 26.10.2023 n. 205 e n. 206, recante disciplina regolamentare dei concorsi per 

l’accesso ai ruoli del personale docente, laddove prevede che la graduatoria sia compilata con l’elencazione 

dei soli candidati vincitori rispetto ai posti banditi (art. 12); C) di qualsiasi altro atto premesso, connesso e/o 

consequenziale siccome lesivo dei diritti e degli interessi dei ricorrenti, 

E CONSEGUENTEMENTE PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA: D) dei provvedimenti di 

approvazione delle graduatorie definitive adottati dagli Uffici Scolastici Regionali competenti per territorio in 

relazione alle classi concorsuali per le quali i ricorrenti hanno concorso nei rispettivi ambiti, ut supra elencate 

e altresì dettagliate in atti, laddove non figurano i loro nominativi in quanto idonei, 

PER L’EFFETTO, PER LA CONDANNA ANCHE AI SENSI DELL’ART. 30 COD. PROC. AMM. delle 

Amministrazioni resistenti – ciascuna per quanto di propria competenza – a pubblicare le graduatorie 

definitive con inserimento di tutti i candidati idonei onde consentire di evidenziare la loro collocazione sulla 

scorta del punteggio complessivamente riconosciuto. 

 

      I) IN PARTICOLARE, IL RICORSO INTRODUTTIVO SI FONDA SUI 

SEGUENTI MOTIVI: VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 3, 4, 51 E 97 



 

COST. VIOLAZIONE 

E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 35 DEL D.LGS. 30.03.2001 N. 165. VIOLAZIONE  E FALSA 

APPLICAZIONE DELL’ART. 1 DELLA L. 07.08.1990 N. 241. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE 

DELL’ART. 400 DEL D.LGS. 16.04.1994 N. 297. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI 

RAGIONEVOLEZZA, PROPORZIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA. 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI IMPARZIALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS. VIOLAZIONE E 

FALSA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO MERITOCRATICO. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEL 

PRINCIPIO DI EFFICACIA DELLE SELEZIONI CONCORSUALI. ECCESSO DI POTERE. MANIFESTA 

IRRAGIONEVOLEZZE E ILLOGICITÀ. CONTRADDITTORIETÀ DELLE MODALITÀ ORGANIZZATIVE 

RISPETTO AI REALI FABBISOGNI. 

Con il presente avviso è data conoscenza legale del giudizio ai controinteressati, individuati in tutti i 

soggetti che partecipato alla procedura concorsuale de qua e hanno superato le prove selettive. 

 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.

http://www.giustizia-amministrativa.it/


 

 


